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PREMESSA

In osservanza al de4ato regolamentare (art. 5 del D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254, Regolamento per la disciplina della ges*one patrimoniale e finanziaria delle

Camere di Commercio), l’Ente camerale, nel mese di o4obre 2019, ha elaborato la Relazione previsionale e programma*ca per l’anno 2020, documento che si

qualifica come strumento di ricognizione e di aggiornamento del programma pluriennale 2015/2020, nonché come linea di indirizzo per la predisposizione del

bilancio preven*vo dell’anno 2020 e del Piano della Performance  approvato lo scorso mese di gennaio per il periodo 2020/2022.

Nella Relazione previsionale e programma*ca sono state delineate le priorità e le linee strategiche a4raverso le quali l’Ente intende far fluire il proprio intervento

nell’economia del territorio, con lo scopo ul*mo di dare piena a4uazione ai proge-  che consen*ranno la realizzazione e il raggiungimento di concre* obie-vi da

apprezzare, misurare e migliorare nel tempo, perché si possa giungere ad un incisivo processo di crescita reale del territorio.

I documen* presuppos* e collega* alla relazione sono sta* rappresenta* dalla programmazione pluriennale 2015/2020 e dal piano della performance 2019/2021 

Il documento di programmazione pluriennale 2015/2020

Il documento di programmazione pluriennale 2015-2020 è stato approvato dall'a4uale Consiglio camerale nel mese di novembre 2015 ed ha definito le priorità

strategiche che si intendono perseguire durante il mandato.

In par*colare, ha definito le aree strategiche ( da ora in poi definite ambi& strategici) ed i rela*vi obie-vi strategici ed indicatori. Inoltre, in considerazione

dell’imminente avvio del processo di fusione, nel documento di programmazione gli indicatori erano sta* stabili* solo per il triennio 2016/2018. Già per il biennio

2019/2020, ogge4o di programmazione del preven*vo approvato per l’anno 2018 e del rela*vo piano della performance, gli stessi erano sta* determina* in

soluzione di con*nuità con quanto stabilito dal  documento pluriennale per le annualità preceden*. Tale criterio è stato confermato per la programmazione

rela*va al triennio 2019/2021 e viene ribadita nel presente documento.

La relazione previsionale e programma*ca, scaturisce dire4amente dal documento di programmazione pluriennale e ne cos*tuisce un aggiornamento annuale che

rappresenta gli elemen* di immediata realizzazione. L’analisi del contesto esterno infa- - formulata secondo un’o-ca economico-sociale, giuridico norma*vo e

delle relazioni is*tuzionali in a4o - ha lo scopo di garan*re la coerenza delle strategie ai bisogni e alle a4ese dei portatori di interesse, ma anche e sopra4u4o ai

vincoli pos* dalla norma*va in essere o in fase di discussione. L’analisi del contesto interno risponde alla necessità di rendere coeren* le strategie, gli obie-vi e i

programmi opera*vi,  alle risorse di  cui  si  dispone: organizza*ve, umane, strumentali  ed economiche, fermo restando ancora l’estrema incertezza derivante

dall’applicazione dei  contenu* defini*vi della Legge di stabilità per l'anno 2020 in materia di contenimento della spesa pubblica. 



Il piano della performance 2019 - 2021

Nel piano della performance rela*vo al periodo 2019/2021, approvato dalla Giunta camerale nel mese di gennaio 2019, sono sta* ripropos* gli ambi* e gli

obie-vi strategici defini* nel documento di programmazione pluriennale e nella relazione previsionale e programma*ca approvata per l'anno 2019 e sono sta*

ar*cola* in obie-vi opera*vi ed azioni.

Il primo monitoraggio ed aggiornamento del piano è stato effe4uato nel mese di luglio 2019. Nella Relazione Previsionale e Programma*ca predisposta nel mese

di o4obre,  per l'anno 2020, sono sta* ripropos* gli obie-vi strategici e gli indicatori modifica* risultan* dal piano della performance aggiornato, definendo in

questo modo il livello strategico dell'albero della performance riportato nel Piano  approvato nel mese di gennaio 2020 per il periodo 2020/2022.

Come sopra evidenziato, la Relazione previsionale e programma*ca costruisce il percorso che l'Ente intende seguire in coerenza con gli obie-vi che si prefigge di

o4enere, nella consapevolezza della propria mission is*tuzionale, che è quella di supportare e promuovere l’interesse generale delle imprese.

La predisposizione del presente documento era stata fortemente influenzata dal processo di riforma del sistema camerale sancito con l’approvazione del D. Lgs

n219/2016 che ha ridefinito il ruolo ed i compi* degli en* camerali e dall’avvio del processo di fusione della Camera di Commercio di Teramo con la Camera di

Commercio  dell’Aquila  che,  dal  2019,   ha  subito  un  forte  rallentamento.  Nella  relazione  è  stata  riproposto  uno  specifico  ambito  rela*vo  al  Processo  di

accorpamento in corrispondenza della quale sono sta* individua* specifici obie-vi strategici ed indicatori.

Nel documento di programmazione era stato precisato che nel 2020 la Camera intendeva assicurare il mantenimento ed il miglioramento dei livelli dei servizi

offer*, anche a4raverso l’a-vazione di nuovi servizi digitali e dello SPID, mentre per quanto riguarda l'a-vità promozionale nel documento si è proceduto alla

ridefinizione degli interven* previs* ,tenuto conto anche dei nuovi compi* e funzioni previs* dall'art. 2 del D Lgs n.219/2016, assicurando un adeguato supporto al

sistema economico imprenditoriale che compensi anche le minori risorse disponibili.

L’ente  camerale  con*nuerà,  inoltre,  ad  inves*re  nella  digitalizzazione  dei  processi  interni  e  nella  razionalizzazione  dei  cos*  di  stru1ura  assicurando  il

perseguimento dell'equilibrio economico – patrimoniale.

Inoltre si precisava che, per il rilancio dell’economia provinciale, par*colare a4enzione avrebbe assunto l’eventuale autorizzazione dell’incremento del 20% del

diri4o annuale per il finanziamento di specifici proge-. La citata autorizzazione è intervenuta nel mese di marzo 2020 pertanto, in questa sede si rende necessario

procedere all’aggiornamento delle linee strategiche definite per l’anno in programmazione. A tale elemento si aggiungono le variazioni imposte dall’emergenza

sanitaria che ha innescato un nuovo periodo di crisi economica e di liquidità delle imprese. Le linee strategiche devono essere pertanto rivisitate ed adeguate alla

nuova situazione di contesto esterno, anali*camente rappresentato nelle pagine che seguono, in cui l’Ente camerale si trova a svolgere la funzione is*tuzionale.



1. ANALISI DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO

Si illustrano di seguito le condizioni di contesto all’interno delle quali la Camera di commercio di Teramo dovrà operare, evidenziando in par*colare i vincoli e le

opportunità presenta* dall’ambiente esterno di riferimento e i pun* di forza e di debolezza che cara4erizzano l’organizzazione, anche tenuto conto delle strategie,

degli obie-vi e dei programmi da realizzare.

1.1 Il contesto esterno

Gli elemen( di scenario socio-economico 

Il sistema economico provinciale nel corso del 2019 è stato cara4erizzato da andamen* non del tu4o soddisfacen*, a tes*monianza di come, gli effe- di lungo

periodo della crisi iniziata nel 2008 impa4ano ancora fortemente sulle performance delle imprese e dell’economia in generale. 

Le difficoltà di alcuni se4ori, che sembravano avere una cara4erizzazione congiunturale, devono essere rile4e in un’o-ca di perdita di compe**vità stru4urale

che non consente un riallineamento ai livelli di crescita e di a-vità pre crisi.

In tale scenario vanno analizzate  le dinamiche di  alcuni se4ori  portan* dell’economia locale quali  le costruzioni edili,  con  l’intero  indo4o dell’ar*gianato, il

commercio al de4aglio, il turismo e alcuni compar* del manifa4uriero.

La demografia imprenditoriale

L’analisi  della demografia imprenditoriale evidenzia un andamento lievemente posi*vo, che segue i  risulta* o4enu* nell’anno precedente, evidenziando un

incremento di 50 imprese a-ve rispe4o allo stock del 2018. Le imprese a-ve risultano pari a 37.753 a fronte di 43.292 imprese registrate. 

Osservando l’evoluzione dei singoli se4ori, si trova conferma della tendenza in a4o da alcuni anni rela*va alla diminuzione dello stock imprenditoriale nei se4ori

trainan* l’economia locale, quali l’agricoltura (- 71 unità), le a-vità manifa4uriere (- 49 unità), le costruzioni (-38 unità). 



Sostanzialmente invariato il numero delle imprese a-ve nel commercio, mentre aumentano in maniera significa*va le aziende dei servizi di alloggio e ristorazione

(+ 78 unità), e valori posi*vi si riscontrano in quasi tu4e le a-vità dei servizi, ad eccezione dei servizi di informazione e comunicazione (-7 unità) e  di quelli

finanziari ed assicura*vi. Gli incremen* in valore assoluto più significa*vi si rilevano per le imprese di noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese

(+ 39 unità), per le altre a-vità dei servizi (alle famiglie ed alle persone) con 32 unità in più, per le a-vità ar*s*che, spor*ve e di intra4enimento (+ 25 imprese) e

per le a-vità professionali, scien*fiche e tecniche (+ 16 imprese.

Due terzi delle imprese a-ve in provincia di Teramo appartengono ai qua4ro se4ori fondamentali di a-vità, quali il commercio (25,5%), l’agricoltura (16,1%),

l’industria (12,1%) e le costruzioni (12,0%). Significa*vo il peso delle a-vità turis*che dell’alloggio e della ristorazione (9,1%) e sempre più ampio è il ruolo delle

“altre a-vità di servizi” che ricomprendono i servizi alle persone ed alle famiglie.

2018 2019  Differenze assolute

Settore Registrate Attive  Addetti Registrate Attive  Addetti Registrate Attive  Addetti

A Agricoltura, silvicoltura pesca 6.179 6.132 5.521 6.109 6.061 5.645 -70 -71 124

B Estrazione di minerali da cave e miniere 65 55 92 62 55 95 -3 0 3

C Attività manifatturiere 5.438 4.582 29.159 5.368 4.533 29.824 -70 -49 665

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 325 321 239 326 321 241 1 0 2

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 156 143 1.169 155 143 1.241 -1 0 72

F Costruzioni 5.132 4.544 9.946 5.071 4.506 10.034 -61 -38 88

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 10.380 9.580 16.901 10.375 9.583 17.220 -5 3 319

H Trasporto e magazzinaggio 972 864 3.524 965 866 3.637 -7 2 113

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 3.777 3.356 12.275 3.873 3.434 12.918 96 78 643

J Servizi di informazione e comunicazione 776 702 1.471 774 695 1.483 -2 -7 12

K Attività finanziarie e assicurative 795 779 1.893 794 778 1.902 -1 -1 9

L Attività immobiliari 1.074 969 808 1.086 976 829 12 7 21

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.216 1.124 1.352 1.225 1.140 1.329 9 16 -23

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 1.262 1.183 5.923 1.312 1.222 6.146 50 39 223

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale... 1 0 0 1 0 0 0 0 0

P Istruzione 170 155 310 172 157 293 2 2 -17

Q Sanità e assistenza sociale  313 277 2.254 320 284 2.267 7 7 13

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 938 854 2.392 964 879 2.477 26 25 85

S Altre attività di servizi 1.878 1.799 3.242 1.914 1.831 3.314 36 32 72

X Imprese non classificate 2.423 64 921 2.426 69 979 3 5 58

TOTALE 43.270 37.483 99.392 43.292 37.533 101.874 22 50 2.482

Fonte: elaborazione ufficio Studi CCIAA Teramo su dati Infocamere







In diminuzione l'andamento demografico riguardante le cosidde4e imprese femminili: ovvero le imprese  partecipate in prevalenza da donne.  Queste risultano

essere in provincia al 31 dicembre scorso 9.079 (imprese registrate), contro le 9.142 del 2018 con un saldo pari a - 63 unità.

Focalizzando i se4ori di a-vità Ateco, la maggior presenza delle  imprese femminili la si riscontra in provincia nell’agricoltura (34,7%), nel turismo (30,2%), nel

commercio (24,2%), nelle assicurazioni e credito (22,9%), nel manifa4uriero (22,0%) e nei servizi alle imprese  (21,6%).

Le imprese cosidde4e  giovanili (l'insieme delle imprese in cui la partecipazione di persone 'under 35' risulta complessivamente superiore al 50% mediando le

composizioni di quote di partecipazione e cariche a�ribuite)   localizzate in provincia nel 2019 sono state 3.209 rispe4o a 3.382 dell’anno precedente con una

diminuzione dello stock pari a 173 imprese.

Nel de4aglio dei se4ori di a-vità maggiormente preferi* dai giovani imprenditori della provincia di Teramo, troviamo le assicurazioni e credito (12,8%), il turismo

(11,8% la quota sul totale), il commercio (11,0%), i traspor* e spedizioni (8,3%), i servizi alle imprese (8,2%).

Al 31 dicembre 2019  il numero di imprese straniere (l'insieme delle imprese la cui partecipazione di persone non nate in Italia risulta complessivamente superiore

al 50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche a�ribuite), in provincia di Teramo ammonta a 4.711 rispe4o a 4.628 dell’anno precedente,

con un incremento di 83 imprese.   

Riguardo all'incidenza percentuale per se4ore economico, la quota di imprese straniere appare ben distribuita tra diversi se4ori: a-vità manifa4uriere (19,2%),

commercio (18,5%),  e costruzioni (16,3%) i rami più rappresenta*vi, segui* da turismo (11,1%), e traspor* e spedizioni (10,7%). Nel confronto con gli equivalen*

da* a livello regionale e nazionale, spicca la vocazione generalmente più accentuata, per la provincia di Teramo, per le a-vità manifa4uriere (19,2% contro 8,3%),

mentre resta più o meno nella media l'incidenza negli altri se4ori economici.

L’emorragia che ha colpito il comparto dell’ar*gianato nell’ul*mo decennio non accenna a diminuire,  tanto che nel corso del 2019 la consistenza delle imprese

a-ve è  diminuita di 90 unità a4estandosi a 8.219 imprese. L’ar*gianato teramano  è stato interessato da un profondo processo di ristru4urazione che ha

indebolito principalmente le due componen* fondamentali del se4ore quali il comparto delle costruzioni e del manifa4uriero che rappresentano il 56,5% del

totale imprese ar*giane della provincia.



Il comparto delle costruzioni edili che conta 2.611 imprese  ha subito, nel corso del 2019, una diminuzione di 48 imprese a-ve e le a-vità manifa4uriere ar*giane

che ammontano a 2.034 unità, sono 63 in meno rispe4o al 2018. Segnali moderatamente posi*vi si registrano in alcuni compar* del terziario, tra i quali spiccano le

“altre a-vità di servizi” rela*ve ai servizi alle persone ed alle famiglie che presentano uno stock di 1.408 imprese in crescita nel 2019 di 21 unità. In crescita anche

il comparto del “Noleggio, agenzie di viaggio e servizi alle imprese” con 10 unità in più rispe4o all’anno 2018 ed uno stock di 352 imprese ar*giane a-ve.

Nel corso del primo trimestre dell’anno la provincia di Teramo ha risen*to in maniera più marcata delle difficoltà che interessano l’economia nazionale. Un tasso di

crescita nega*vo (- 0,71%) ben superiore alla media regionale  (- 0,54%)  e nazionale (- 0,50%), dovuto prevalentemente all’evoluzione delle Di4e individuali, che

presentano un saldo di – 232 unità, seguite dalle Società di persone (- 55 unità), perdite solo in parte mi*gate dalla posi*vità del saldo delle Società di capitale (+

37 imprese).

2018 2019 Differenze assolute

Settore Registrate Attive Registrate Attive Registrate Attive

A Agricoltura, silvicoltura pesca 110 109 105 104 -5 -5

B Estrazione di minerali da cave e miniere 12 12 12 12 0 0

C Attività manifatturiere 2.168 2.097 2.095 2.034 -73 -63

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 1 1 1 1 0 0

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 28 28 27 27 -1 -1

F Costruzioni 2.710 2.659 2.660 2.611 -50 -48

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 681 676 683 678 2 2

H Trasporto e magazzinaggio 380 376 375 371 -5 -5

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 317 314 314 312 -3 -2

J Servizi di informazione e comunicazione 77 77 84 83 7 6

K Attività finanziarie e assicurative 5 4 5 4 0 0

L Attività immobiliari 2 2 2 2 0 0

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 138 136 136 134 -2 -2

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 343 342 354 352 11 10

P Istruzione 13 13 13 13 0 0

Q Sanità e assistenza sociale  39 39 35 35 -4 -4

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 24 24 23 23 -1 -1

S Altre attività di servizi 1.395 1.387 1.415 1.408 20 21

X Imprese non classificate 15 13 17 15 2 2

TOTALE 8.458 8.309 8.356 8.219 -102 -90

Fonte: elaborazione ufficio Studi CCIAA Teramo su dati Infocamere



Forme giuridiche

TOTALE TOTALE

Registrate Iscrizioni Cessazioni Saldo Tasso di crescita

Società di capitale 10.053 181 144 37 0,37%

Società di persone 5.151 39 94 -55 -1,05%

Di4e individuali 19.789 366 598 -232 -1,16%

Altre forme 793 5 10 -5 -0,61%

Totale imprese 35.786 591 846 -255 -0,71%

Prosegue il dras*co ridimensionamento dello stock imprenditoriale delle imprese ar*giane, in una provincia che si cara4erizza per i più al* indici di ar*gianalità in

Italia. Nel primo trimestre le iscrizioni di nuove a-vità ar*giane sono state pari a 136 unità a fronte di  274 cessazioni, che ha determinato un saldo di – 138

imprese. Come già de4o in precedenza, il rela*vo indice di crescita pari a – 1,79% pone Teramo tra le ul*me province italiane.

Per quanto concerne i mesi di marzo ed aprile, si evidenziano i primi impa- della pandemia sul flusso iscrizioni-cancellazioni. 

Iscrizioni Cessazioni

Marzo 2019 272 151

Marzo 2020 201 171

Aprile 2019 182 137

Aprile 2020 60 44



Nel mese di marzo sono diminuite le iscrizioni ed aumentate le cessazioni anche se il saldo resta posi*vo (+ 30 imprese), ma di molto inferiore al saldo del mese di

marzo del 2019 (+ 121 imprese).

Il mese di aprile registra un evidente rallentamento delle procedure di iscrizione e cessazione quan*ficabili in 1/3 di quanto accaduto nello stesse mese dell’anno

scorso.

Le procedure concorsuali

Nel corso dell'anno 2019, riguardo all’apertura di procedure concorsuali, si sono registra* in provincia di Teramo 47 fallimen! (contro i 66 del 2018), mentre 7

(contro 10) sono sta* i concorda! e gli accordi R. D.

Entrando nel de4aglio  delle forme giuridiche delle imprese fallite troviamo 40 società di capitali, 5 società di persone, 2 imprese individuali e 0 di altre forme

giuridiche. I concorda* e gli accordi R.D. hanno riguardato  4 società di capitali , 3  società di persone.   

Le a-vità maggiormente colpite dai fallimen* sono state quelle del del manifa4uriero (13), delle costruzioni (13) e del commercio (11).  I concorda* e gli accordi

R.D. hanno interessato i se4ori del commercio (4), a-vità manifa4uriere (1)  e delle costruzioni (1).

Rela*vamente agli scioglimen! e liquidazioni volontarie, sono state 550 le imprese chiuse o che hanno avviato procedure di chiusura nel corso del 2019. Di queste

343 erano società di capitali e 179 società di persone (28 le altre forme giuridiche).  Il numero di chiusure più elevato afferisce al se4ore del commercio (116),

seguito dai servizi alle imprese (97), dal  turismo (77), dalle a-vità manifa4uriere (66) e dalle costruzioni (60) .

Il mercato del lavoro
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L’andamento del mercato del lavoro ha risen*to della dinamica so4otono delle a-vità economiche registrando dei risulta* contrastan* per quanto concerne

gli occupa* ed i disoccupa*.

Complessivamente le forze di lavoro sono passate da 138.313  del 2018 a 135.139 del 2019 con una diminuzione  di 3.174 unità. Il 57,7% sono composte da

maschi che hanno avuto il maggior decremento in valore assoluto (- 1.973 unità) rispe4o alla componente femminile (- 1.201 unità). 

La contrazione delle forze di lavoro è il risultato della contemporanea diminuzione degli occupa* e dei disoccupa*. Gli occupa* sono scesi da 124.329 a 122.627

con una diminuzione di 1.702 unità. Tale risultato è maturato da una dinamica contrapposta tra la componente maschile, che ha perso 2.037 unità e quella

femminile che è aumentata di 335 unità.



Anche il numero delle persone che cercano a-vamente lavoro, i disoccupa*, è diminuito da 13.984 del 2018 a 12.512 di fine 2019. In questo caso a determinare il

risultato nega*vo è stato esclusivamente l’andamento della componente femminile diminuita di 1.536 unità a fronte di un leggerissimo incremento dei disoccupa*

maschi.

La contemporanea riduzione dei disoccupa* e delle forze di lavoro ha determinato una contrazione del tasso di disoccupazione (numero disoccupa*/numero di

forza lavoro).

Per la provincia teramana il valore del tasso di disoccupazione è passato da 10,11% del 2018 a 9,26% del 2019, quale risultato dell’incremento della componente

maschile, il cui valore passa da 7,96% a 8,24%, rispe4o alla riduzione della componente femminile, il cui tasso scende da 13,06% a 10,64%.

Nel confronto con i da* delle altre province abruzzesi, si evince che Teramo presenta il minor tasso di disoccupazione rispe4o alle altre realtà, con circa 2 pun*

percentuali in meno sul dato medio regionale che si posiziona a 11,23% .

L’interscambio commerciale con l’estero



Il saldo di bilancia commerciale della provincia di Teramo è stru4uralmente posi*vo ed il suo valore dipende dagli andamen* annuali delle importazioni e delle

esportazioni. Nel corso del 2019 sia la dinamica delle importazioni, ma sopra4u4o delle esportazioni è risultata nega*va, determinando una riduzione significa*va

del saldo passato da circa 550 a circa 480 milioni di euro.

Le importazioni sono diminuite da 889 a 865 milioni di euro (-2,7%), ben più consistente la riduzione delle esportazioni scese da 1.439 a 1.345 milioni di euro (-

6,5%).

Come si  evince  dalla  tabella  il  96% dell’interscambio  commerciale  con l’estero  origina  dalle  a-vità  manifa4uriere,  e  l’altra  voce  più  significa*va  riguarda

l’agricoltura le silvicoltura e la pesca.

L’export  provinciale  dopo  il  brillante  risultato  o4enuto  nel  2018  (+  5,8%)  ha  subito  un  consistente  rimbalzo  nega*vo   (-  6,5%)  nel  2019,  determinato

principalmente dalla nega*va performance di tre se4ori: i prodo- farmaceu*ci di base e prepara* farmaceu*ci (- 52,5 milioni di euro), la pelle4eria  (- 31,7

milioni di euro) e l’abbigliamento (- 25,6 milioni di euro). Tra le voci di export più importan* a livello provinciale risulta* nega*vi si rilevano anche per la gomma e

le materie plas*che (- 8,9 milioni) i prodo- chimici (- 13,3 milioni) ed i prodo- in metallo (- 5,5 milioni).

Sostanzialmente  invariata  la  dinamica  rela*va  alla  principale  voce  di  export,  gli  autoveicoli,  rimorchi  e  semirimorchi  che  rappresenta  il  10,9%  dell’export

provinciale. Buone performance hanno riguardato i prodo- alimentari, con un incremento del valore esportato di 18,8 milioni di euro che hanno posizionato tale

comparto al secondo posto della graduatoria dell’export provinciale con un peso del 8,6%. Posi*va la dinamica del comparto dei mobili (+ 5,6 milioni di euro) e dei

macchinari ed apparecchiature (+ 13,7 milioni).





Il mercato del credito

A fine 2019 le banche con sede amministra*va in provincia di Teramo sono 4, tu4e banche di credito coopera*vo. 

Nonostante la riorganizzazione in a4o del sistema del credito in generale, che sta determinando una riorganizzazione su base territoriale delle modalità di offerta

dei servizi bancari, il numero degli sportelli bancari è addiri4ura cresciuto in provincia di 3 unità, passando da 143 a 146. Di ques* 62 appartengono a Banche spa,

53 a Banche popolari coopera*ve e 31 a Banche di credito coopera*vo, alle quali si deve l’incremento di 3 unità negli sportelli.

In aumento anche i dipenden* del se4ore in ambito provinciale, cresciu* da 858 di fine 2018 a 918 del 2019.

Invaria* i comuni servi* da sportelli bancari, pari a 39, a fronte di un ammontare complessivo dei comuni della provincia pari a 47. Una percentuale di copertura

molto elevata pari all’83% se confrontata con il dato medio regionale pari al 51,8%.

L’elevata diffusione territoriale dell’offerta è tes*moniata anche dal numero degli sportelli per 100.000 abitan*, in aumento e pari a 47, rispe4o al dato medio

regionale e nazionale che ammonta a 42.



Passando all’analisi dell’evoluzione dei finanziamen* e della raccolta, la tendenza di fondo, che scaturisce dall’osservazione dei da* dell’ul*mo decennio, rileva

una progressiva diminuzione dei pres** bancari a fronte dell’incremento dei deposi*. 

Tale dinamica è confermata anche nel corso del 2019.  Infa- l’ammontare dei pres** è diminuito del 2,8% passando da 5.794,8 a 5.633,5 milioni di euro. Nel

contempo i deposi* sono aumenta* del 1,5% passando da 5.811,3 a 5.899,9 milioni di euro a fine 2019.

Come si evince  dalla tabella che segue,  sono le Banche maggiori e CDP e le Banche medie che ges*scono la quasi totalità dei flussi rela*vi sia agli impieghi che alla

raccolta, rispe4o agli altri intermediari finanziari.

Come in precedenza evidenziato, nell’ul*mo decennio si registra una  riduzione  degli impieghi, dovuto quasi esclusivamente al sensibile calo di erogazioni di

pres** a favore del sistema economico, mentre per la componente delle famiglie dal 2015 si registrano  variazioni posi*ve.



Anche per il 2019 si registra un miglioramento della qualità del credito, come si evince da tu- gli indicatori riporta* nella tabella che segue. E’ ormai una tendenza

che si è affermata dal 2013 che interessa par*colarmente sia il tasso di deterioramento annuale dei pres** che i flussi annuali di nuovi pres** in default.
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Gli elemen( di cara8ere norma(vo

L’a4uale processo di  riforma della Pubblica Amministrazione nel suo complesso, che intende modernizzare gli  appara* burocra*ci nazionali e locali secondo

logiche ispirate all’incremento dei livelli di compe**vità dell’intero sistema Paese e ad una più marcata prospe-va aziendalis*ca nell’agire pubblico, coinvolge

dire4amente il sistema delle Camere di Commercio italiane.

Tale processo per il sistema delle Camere di Commercio ha preso l’avvio con il Decreto 90/2014, che all’art. 28 ha sancito che l’importo del diri4o annuale a carico

delle imprese, come determinato per l'anno 2014, è rido4o, per l'anno 2015, del 35 per cento, per l'anno 2016, del 40 per cento e, a decorrere dall'anno 2017, del

50 per cento e inoltre la ridefinizione, in capo al Dicastero dello sviluppo economico, di tariffe e diri- sulla base dei cos* standard, con rela*va a4uazione senza

nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In tal modo viene meno una cospicua parte delle entrate finanziarie di cui l’Ente può beneficiare. Inoltre, nel

corso degli ul*mi anni sono intervenute diverse disposizioni norma*ve che impongono ulteriori limi* di spesa ed adempimen*. Le principali norme di interesse

delle Camere di Commercio sono di seguito rappresentate.

Data dell'osservazione

31/12/2006 2,56 5,24 165.216.891 232 3.154.820.793 9.082

31/12/2007 2,33 1,61 58.176.222 248 3.604.787.022 10.631

31/12/2008 2,98 3,54 151.481.074 366 4.284.485.430 12.295

31/12/2009 3,27 4,45 209.446.913 418 4.708.585.681 12.802

31/12/2010 3,44 6,30 336.875.887 875 5.348.726.152 25.427

31/12/2011 2,91 5,73 304.054.614 756 5.307.225.024 25.957

31/12/2012 3,65 9,46 504.537.921 954 5.335.359.452 26.126

31/12/2013 3,79 7,79 380.899.560 948 4.888.128.561 24.991

31/12/2014 3,30 6,10 270.210.837 785 4.429.445.340 23.816

31/12/2015 3,06 4,87 202.252.170 703 4.154.230.413 22.994

31/12/2016 2,43 3,68 150.257.181 555 4.082.947.722 22.860

31/12/2017 1,84 2,93 119.255.456 435 4.074.898.527 23.587

31/12/2018 1,69 2,76 115.103.959 408 4.172.366.748 24.138

31/12/2019 1,40 1,13 47.428.732 349 4.192.914.067 24.861

Tasso di deterioramento 
annuale dei prestiti - 
default rettificato: 

numero affidati

Tasso di 
deterioramento 

annuale dei prestiti - 
default rettificato: 

utilizzato

Flusso annuale nuovi 
prestiti in default 

rettificato: utilizzato

Flusso annuale nuovi 
prestiti in default 

rettificato: numero 
affidati

Stock prestiti non in 
default rettificato anno 
precedente: utilizzato

Stock prestiti non in 
default rettificato anno 

precedente: numero 
affidati



Nel 2016 è stata approvata la Legge di riforma del sistema camerale e nel 2017 sono state rideterminate e circoscrizioni territoriali, is*tuite nuove camere di

commercio e sono state assunte determinazioni in materia di razionalizzazione delle sedi e del personale.

Nel 2018 ha preso defini*vo avvio il processo di accorpamento tra la Camera di Commercio di Teramo e la Camera di Commercio di L’Aquila

Di seguito si elencano le principali norma*ve di riferimento: 

Rifermen(

norma(vi

Contenu( principali

Art.28 D.L. 90/2014 

conver(to in legge 

114/2014

La norma ha disposto la riduzione del diri4o annuale del 35% per l’anno 2015, del 40% per il 2015 e del 50% per il 2017. Inoltre

ha stabilito che le tariffe ed i diri- di segreteria siano fissa* sulla base dei cos* standard defini* dal Ministero dello Sviluppo

Economico, la Società per gli  studi  di  se4ore e Unioncamere, secondo criteri  di  efficienza da conseguire anche a4raverso

l’accorpamento degli en* e degli organismi del sistema camerale e lo svolgimento delle funzioni in forma associata. Si tra4a di

una norma dagli effe- pesan*ssimi per tu4o il sistema camerale, con ricadute nega*ve per le imprese e le economie locali, in

quanto ridurrà fortemente le risorse che ogni camera di commercio ha finora inves*to in interven* economici di sostegno ed in

proge- di sviluppo. Inoltre, la 114/2014 ha introdo4o le seguen* novità: abrogazione delle norme sui tra4enimen* in servizio:

non è più possibile, per i dipenden* pubblici, chiedere di permanere in servizio per un periodo massimo di un biennio oltre i

limi*  di  età  per  il  collocamento  a  riposo  per  essi  previs*.;  risoluzione  unilaterale  del  rapporto  di  lavoro:  le  pubbliche

amministrazioni tra cui le Camere di Commercio, con decisione mo*vata in riferimento alle rispe-ve esigenze organizza*ve e ai

criteri di scelta (da esse predefini* ed) applica* e senza pregiudizio per la funzionale erogazione dei servizi, possono, con un

preavviso di sei mesi, risolvere il rapporto di lavoro e il contra4o individuale del personale, compresi i dirigen*, alle condizioni

indicate  dalla  norma;  approvazione,  entro  il  19  febbraio  2015,  di  un  Piano  di  Informa*zzazione  delle  procedure  per  la

presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni per consen*re all’utente, tramite auten*cazione al Sistema Pubblico per la

ges*one dell'Iden*tà Digitale SPID, il completamento delle varie procedure.

Nuovo  regolamento

Albo gestori ambientali

(D.M. 3.6.2014, n. 120)

Il  nuovo regolamento dell’Albo comporta modifiche alle categorie di  iscrizione, alle procedure e ai  requisi* che devono essere

possedu* dalle imprese. Nel corso dell’anno .



Nuove norma(ve 

sulla metrologia 

legale

Il Decreto 30 o4obre 2013, n. 155 (Regolamento recante criteri per l'esecuzione dei controlli metrologici successivi sui contatori

dell'acqua e sui contatori di calore) stabilisce nuove procedure in tema di verifica dei contatori da parte di organismi priva* e di

vigilanza sulle verifiche in capo alla Camera di Commercio.

Legge 27 dicembre

2013 n. 147(Legge

di stabilità 2014)

La Legge prevede la des*nazione di una somma pari a 70 milioni di euro al sostegno dell’accesso al credito delle PMI a4raverso

il rafforzamento dei Confidi, a carico delle Camere di Commercio per gli anni 2014, 2015 e 2016, anche u*lizzando una quota

della dotazione annuale del fondo di perequazione. Tale norma, alla luce della riduzione del diri4o annuale e delle conseguen*

cri*cità finanziarie in cui verranno a trovarsi numerose Camere di Commercio , qualora non venisse modificata, sarà di difficile

a4uazione e mancherà della necessaria copertura finanziaria, che finora il sistema camerale aveva assicurato.

D.L. 24.4.2014 n. 66 

conver(to con 

modificazioni nella 

Legge 23.6.2014 n. 89

Il D.L. 66/2014, conver*to, con modificazioni, nella L. 89/2014. ha introdo4o, tra le altre, le seguen* novità per le amministrazioni

pubbliche tra cui le Camere di Commercio:

non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca quando la spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è

superiore, rispe4o alla spesa per il personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico, come risultante dal conto annuale del

2012, al 4,2%;

non possono s*pulare contra- di collaborazione coordinata e con*nua*va quando la spesa complessiva per tali contra- è superiore,

rispe4o alla spesa del personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico come risultante dal conto annuale del 2012, al 4,5%;

non possono  effe4uare spese di  ammontare  superiore  al  30  per  cento della  spesa  sostenuta nell'anno  2011 per  l'acquisto,  la

manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autove4ure, nonché per l'acquisto di buoni taxi;

il termine stabilito per l'obbligo di u*lizzo della fa4urazione ele4ronica tra fornitori e pubblica amministrazione è an*cipato al 31

marzo 2015;

riducono gli impor* dei contra- in essere aven* ad ogge4o acquisto o fornitura di beni e servizi, nella misura del 5%; con facoltà di

rinegoziare il contenuto dei contra-, in funzione della sudde4a riduzione e fa4a salva la facoltà del prestatore dei beni e dei servizi di

recedere dal contra4o entro 30 giorni dalla manifestazione di volontà di operare la riduzione senza alcuna penalità da recesso verso

l'amministrazione.

LEGGE 190/2014 LEGGE 190/2014

La legge di stabilità 2015 ha introdo4o, tra le altre, le seguen* novità:

• Razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie delle P.A. L’obie-vo è la riduzione entro il 31 dicembre 2015 del



numero delle società per contenerne la spesa. Entro il 31 marzo 2015, gli organi di ver*ce delle amministrazioni hanno definito ed

approvato un piano opera*vo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, corredato da relazione tecnica, che deve essere

trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei Con* e pubblicato sul sito is*tuzionale dell’amministrazione.

• Assogge4amento delle Camere di commercio al regime di Tesoreria unica.

• Blocco della contra4azione e corresponsione dell’IVC. Viene prorogata al 2015 la previsione dell’art. 9 comma 17 del d.l. 78/2010,

rela*va al blocco della contra4azione di parte economica del personale pubblico dipendente. Il successivo triennio di contra4azione

potrà dunque riguardare il periodo 2016-2018. 

• Sospensione delle penalizzazioni per pensioni an*cipate

D.M. 04/08/2014 N.139 Il Decreto ha introdo4o un ampio regime di incompa*bilità per i mediatori, la rivisitazione delle spese di avvio della procedura di

mediazione, l’allungamento dei termini per lo svolgimento del *rocinio assis*to. In par*colare, il mediatore non potrà essere parte o

rappresentare o in ogni modo assistere par* in procedure di mediazione dinanzi all’organismo presso cui è iscri4o o rela*vamente al

quale è socio o riveste una carica a qualsiasi *tolo

D.M. 24/09/2014 N.202 La Legge n.  3 del  27 gennaio 2012 ha introdo4o un nuovo is*tuto giuridico,  il  procedimento per la  composizione della crisi  da

sovraindebitamento. Si tra4a di una *pologia di “concordato” volto a comporre quelle crisi di liquidità che colpiscono il debitore,

inteso  quale  persona  fisica  o  impresa,  non  assogge4abile  alle  ordinarie  procedure  concorsuali  (singolo  ci4adino,  lavoratore

dipendente o autonomo, professionista o imprenditore non assogge4abile a fallimento). Il debitore propone ai creditori un accordo di

ristru4urazione dei debi* mediante una procedura ges*ta da un organismo, iscri4o in un apposito registro, che sovraintende anche

sull'esa4o adempimento dello stesso, comunicando ai creditori ogni irregolarità.

Con il DM 24 se4embre 2014 n. 202 sono sta* individua* i requisi* di iscrizione nel registro degli organismi di composizione della crisi

da sovraindebitamento tenuto dal Ministero della Gius*zia, consentendo così alla norma*va di entrare a regime. Gli organismi di

conciliazione cos*tui* presso le Camere di Commercio sono iscri- di diri4o su semplice domanda,

D.M. 03/06/2014 N. 120 Il  Decreto  ha introdo4o un nuovo regolamento per la  definizione delle  a4ribuzioni  e delle  modalità  di  organizzazione dell'Albo

nazionale dei gestori ambientali, dei requisi* tecnici e finanziari delle imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di

iscrizione e dei rela*vi diri- annuali, comportando modifiche alle categorie di iscrizione all’Albo gestori Ambientali, alle procedure e

ai requisi* che devono essere possedu* dalle imprese.

DIRETTIVA MISE 12 

MAGGIO 2014

La dire-va MISE ha diminuito le competenze camerali in tema di metrologia legale a4raverso il trasferimento delle a-vità di verifica

a sogge- priva*.



DPCM 13 NOVEMBRE 

2014

Con  il  DPCM  ha  introdo4o  nuove  regole  tecniche  in  materia  di  formazione,  trasmissione,  copia,  duplicazione,  riproduzione  e

validazione temporale dei documen* informa*ci nonché di formazione e conservazione dei documen* informa*ci delle pubbliche

amministrazioni. Tali regole rappresentano l’ul*mo tassello per la piena applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale: per il

quale il termine ul*mo per l'adeguamento è previsto per agosto 2016.

LEGGE 33/2015 La Legge che ha conver*to, con modificazioni, il  DL 24 gennaio 2015, n. 3,  recante misure urgen* per il  sistema bancario  e gli

inves*men* ha definito,  nell’ambito della  ridefinizione delle  modalità  di  finanziamento delle  imprese,  la Piccola  Media Impresa

Innova*va, fa-specie diversa per contenu* e norma*va, ma simile per agevolazioni riconosciute, alle start up innova*ve. E’ prevista

l’iscrizione in apposita sezione del Registro Imprese, previo controllo da parte dell’ufficio del possesso dei requisi* richies*.

La  Camera  di  Commercio,  come la  maggior  parte  delle  Pubbliche  Amministrazioni,  è  tenuta  inoltre  al  rispe4o  di  una  serie  di

complesse  e  delicate  norma*ve  che  impa4ano  trasversalmente  su  tu4a  l’organizzazione  e  sull’a-vità  dell’Ente,  con  connesse

responsabilità e sanzioni in caso d i inadempimento o inosservanza delle disposizioni delle Autorità centrali competen*

Legge 124/2015 L’art.10  della  Legge n.124/2015 di  Riforma della  Pubbliche  Amministrazioni,  dal  *tolo  “Riordino delle  funzioni  e  del  sistema di

finanziamento delle Camere di commercio”, contenente i principi di delega per la riforma del sistema camerale. Il Governo viene così

delegato ad ado4are, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legisla*vo per la riforma

dell'organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio.

Ciclo  della  performance

– D. Lgs. 150/2009

Obbligo  per  le  amministrazioni  pubbliche  di  misurare  e  valutare  la  performance  con  riferimento  all'amministrazione  nel  suo

complesso, alle unità organizza*ve in cui si ar*cola e ai singoli dipenden*. 

An(corruzione  –  Legge

190/2012

Obbligo per le amministrazioni pubbliche di ado4are idonee misure finalizzate alla prevenzione e la repressione della corruzione e

dell’illegalità tramite apposi* piani triennali

Trasparenza  –  D.  Lgs.

33/2013

Obbligo per le amministrazioni pubbliche di pubblicare e diffondere informazioni concernen* l'organizzazione e l'a-vità, allo scopo di

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni is*tuzionali e sull'u*lizzo delle risorse pubbliche

Codice  Amministrazione

Digitale  -  D.  Lgs.

235/2010

Obbligo  per  le  amministrazioni  pubbliche  di  assicurare  e  regolare  la  disponibilità,  la  ges*one,  l’accesso,  la  trasmissione,  la

conservazione e la fruibilità dell’informazione in modalità digitale u*lizzando le tecnologie ICT all’interno della propria organizzazione

e nel rapporto tra pubbliche amministrazioni e priva* 

Legge  di  stabilità  per  il La presente Legge ha introdo4o modifiche nelle seguen* materie:



2016 n.208/28.12.2015 - organici di qualifica dirigenziale; - regime delle assunzioni; - regime dei compensi dei funzionari pubblici amministratori di società

partecipate  o  controllate;  -  vincoli  alla  contra4azione  integra*va;  -  uffici  di  dire4a  collaborazione;  -  disposizioni  in  materia

pensionis*ca e contribu*va;

- rinnovi contra4uali del se4ore pubblico; - rafforzamento dell'acquisizione centralizzata;

- Razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e servizi in materia informa*ca nelle pubbliche amministrazioni;

Milleproroghe 2016 - Proroga per l'anno 2016 della norma che stabilisce il limite del 20 per cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011

per l'acquisto di beni mobili ed arredi, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese connesse alla conduzione degli

immobili

- Proroga al 31 dicembre 2016 del termine di cui all'art.6 - comma 3 - del D.L. n.78/2010 e cioé del taglio del 10% delle indennità, dei

compensi, dei ge4oni e delle altre retribuzioni o altre u*lità comunque denominate corrisposte dalle pubbliche amministrazioni ai

componen* degli organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione ed organi collegiali comunque denomina* ed ai

*tolari di incarichi di qualsiasi *po.

D lgs n.97/2016 Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, corre-vo della  e

del , ai sensi dell'ar*colo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche

D lgs n.175/2016 Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica

Decreto di riforma delle

Camere  di  Commercio

approvato  dal  CDM  il

25/8/2016

Nuovo testo di riforma delle Camere di Commercio che dovrebbe essere defini*vamente approvato nel mese di novembre 2016 ed

entrare in vigore il 1 gennaio 2017

Legge n.232/2016 Legge di stabilità per l’anno 2017

Decreto Legisla(vo

n.219/2016

A4uazione  della  delega  di  cui  all’art.10  della  L  n.124/2015  per  il  riordino  delle  funzioni  e  del  finanziamento  delle  Camere  di

Commercio

D.l.gs n.100/2017 Decreto corre-vo del Testo Unico sulle società partecipate D.Lgs n.175/2016

Decreto legisla(vo

n.74/2017

Modifiche al D.Lgs n.150/2009 in a4uazione dell’art. 17 – comma 1 – le4era r) della L n.124/2015

Decreto legisla(vo

n.75/2017

Modifiche  ed integrazioni  al  d  lgs  n,165/2001 ai  sensi  della  L  n.  124/2015 in  materia  di  riorganizzazione delle  amministrazioni

pubbliche 

Decreto 8 agosto 2017 Rideterminazione  delle  circoscrizioni  territoriali,  is*tuzione  di  nuove  camere  di  commercio  e  determinazioni  in  materia  di



razionalizzazione delle sedi e del personale. 

D.L. 148/2017 Disposizioni urgen* in materia finanziaria e per esigenze indifferibili

L. 205/2017 Legge di stabilità per il 2018

Decreto  del  Ministro

dello

sviluppo economico 22

maggio 2017

Incremento delle misure del diri4o annuale anni 2017-2018 -2019 – ar*colo 18, comma 10, legge 29 dicembre 1993, n. 580 e s.i.m.

 CCNL Contra4o Colle-vo Nazionale di Lavoro rela*vo al personale del comparto funzioni locali. Triennio 2016/2018

Regolamento UE

2016/679 

 Nuovo Regolamento sulla protezione dei da* personali.

D. Lgs n.101/2018 Disposizioni per l’adeguamento della norma*va nazionale alle disposizioni per Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 27 aprile 2016 rela*vo alla protezione della persone fisiche con riguardo al tra4amento dei da* personali, nonché

alla libera circolazione di tali da* e che abroga la dire-va 95/46/CE .

Decreto concretezza  DDL Concretezza approvato dal Consiglio dei Ministri il 13 se4embre 2018. Nel testo novità sui controlli contro gli statali assenteis* e

nuovo piano assunzioni 2019-2020.

Decreto dignità D.L. n.87/2018 conver*to il L n.96/2018 c.d. “Disposizioni urgen* per la dignità dei lavoratori e delle imprese”

Collegato fiscale Collegato fiscale alla Legge di bilancio 2019 approvato dal Consiglio dei Ministri il 15 o4obre 2019 

Legge di bilancio 2019 Legge di bilancio 2019 approvata dal Consiglio dei Ministri il 15 o4obre 2019 

Decreto sulle

semplificazioni

Decreto sulle semplificazioni approvato dal Consiglio dei Ministri il 15 o4obre 2019 

Decreto legge

n.119/2018

Disposizioni urgen* in materia fiscale e finanziaria

Collegato fiscale Collegato fiscale 2020 approvato dal  Consiglio dei Ministri il 15 o4obre 2020

Legge di bilancio 2020 Legge di bilancio 2020 approvato dal  Consiglio dei Ministri il 15 o4obre 2020

Legge di bilancio Defini*va approvazione della Legge di Stabilità per l’anno 2020



Collegato fiscale Conversione in Legge del D.L. 124/2019

Decreto  MiSE  del  12

marzo 2020

Decreto MiSE del 12 marzo 2020 per l’autorizzazione dell’incremento del 20% del diri4o annuale  per il triennio 2020/2022

Emergenza Coronaviirus  D.L. 23 febbraio 2020, n.6 conver*to dalla legge 5 marzo 2020, n.13.  - D.L. 17 marzo 2020,n. 18 conver*to dalla legge 24 aprile 2020,

n. 27. - D.L. 8 aprile 2020, n. 23 – D.L. 10 maggio 2020, n. 30. - D.L. 19 maggio 2020, n. 34

Gli elemen( di natura ambientale (contesto esterno is(tuzionale) 

Lo scenario di riferimento delle a-vità delle Camere di  Commercio dal 2015 ha subito un cambiamento significa*vo avviato con l'approvazione del decreto

a4ua*vo della  legge 124/2015 (oggi  D.Lgs.  219/2016) e dei  successivi  provvedimen* emana* in a4uazione di  quest'ul*mo,  tra  i  quali,  quello  rela*vo alla

definizione delle  circoscrizioni  territoriali  delle  Camere di  Commercio  mediante accorpamento (firmato l'8  agosto  2017 e registrato dalla  Corte  dei  Con* il

31.8.2017).

Con propria deliberazione n. 15 del 22.11.2016, il Consiglio camerale deliberò di proporre, ai sensi dell'art. 1 della Legge n. 580/93 e s.m.i., al Ministero dello

Sviluppo Economico, l'accorpamento della Camera di Commercio di Teramo e dell'Aquila. La Camera di Commercio dell'Aquila, con deliberazione consiliare n. 13,

in pari data, formulò le stesse proposte di cui sopra al Ministero dello Sviluppo Economico. 

Con decreto del Ministro del 27.01.2017 é stata decretata l'is*tuzione, tra l'altro, della nuova Camera di Commercio Industria Ar*gianato e Agricoltura del Gran

Sasso d'Italia con sede legale a l'Aquila e sede secondaria a Teramo.

Il processo di accorpamento ha subito un vistoso rallentamento in considerazione della paventata illegi-mità cos*tuzionale dell’art.10 della legge 124/2015,

dell’art. 3 del decreto legisla*vo 219/2016 e del successivo decreto MISE del 16/02/2018. Come è noto infa-, il TAR del Lazio (Sezione Terza Ter), con ordinanza n.

3531 pubblicata il 15 marzo 2019, si è pronunciato sul ricorso proposto dalla C.C.I.A.A. di Pavia contro il Ministero dello Sviluppo Economico, nei confron* della

C.C.I.A.A. di Mantova, della C.C.I.A.A. di Cremona, di Unioncamere nazionale e di Unioncamere della Lombardia, ricorso con cui è stato impugnato il DM 16

febbraio 2018, - nonché i rela*vi a- connessi - nella parte in cui, in a4uazione dell’art. 3 D.lgs. 25 novembre 2016, n. 219, recependo la proposta avanzata da

Unioncamere (delibera del 30.5.2017), ha disposto l’accorpamento delle Camere di Commercio di Pavia, Cremona e Mantova, individuando in Mantova, piu4osto

che in Pavia, la sede del nuovo ente.

Il Tar Lazio ha dichiarato rilevante e non manifestamente infondata la sollevata ques*one di legi-mità cos*tuzionale dell'art. 10 della L. 124 del 7 agosto 2015 e

dell'art. 3 del D.Lgs. 219 del 25 novembre 2016, nella parte in cui prevede  il parere, anziché l'intesa, con riferimento al principio di leale collaborazione ed ha

disposto la trasmissione immediata degli a- alla Corte Cos*tuzionale con sospensione del giudizio.  Nel fra4empo analogo provvedimento è stato assunto dal

medesimo TAR nei confron* di ricorsi presenta* da altre Camere di Commercio.



Pur tenendo conto degli importan* mutamen* del contesto resta immutato lo scenario di riferimento delle a-vità camerali, per cui l'Ente collabora con gli a4ori

is*tuzionali che operano sul territorio provinciale, al fine di me4ere in piedi poli*che e strategie tese a valorizzare al meglio le risorse a favore dello sviluppo delle

imprese. 

La Camera di Commercio di Teramo, forte, finora, dell’autonomia funzionale affermata per legge, e' stata per anni l’is*tuzione di riferimento per interce4are le

esigenze  e  le  opportunità  che  discendono  dai  cambiamen* nello  scenario  compe**vo mondiale  e  per  rafforzare  il  dialogo  costru-vo con  tu- i  sogge-

is*tuzionali, imprenditoriali e professionali che in qualche modo interferiscono sullo sviluppo economico del territorio. 

Oggi  non sono più ammissibili  inizia*ve scollegate di  singoli  en* od organismi  riferite  ad ambi* territoriali  troppo ristre-: è assolutamente necessario un

coordinamento effe-vo e permanente, nell’individuazione delle strategie di sviluppo, nella realizzazione degli interven*, nella des*nazione delle risorse, sempre

più scarse.

Su tali tema*che la Camera di Commercio di Teramo può e vuole svolgere un ruolo di primo piano, esercitando un ruolo di a4ore protagonista nei tavoli dove si

definiscono le poli*che economiche territoriali e nei gruppi di lavoro che proge4ano le azioni per accrescere la compe**vità del sistema economico locale e

trovare soluzioni per uscire dalla crisi. 

Per svolgere compiutamente tale ruolo la Camera di Commercio di Teramo dovrà s*molare la cooperazione tra gli a4ori, sviluppando una accorta strategia di

alleanze con le associazioni imprenditoriali e le is*tuzioni territoriali, in primis con la Regione Abruzzo, con i quali condividere una comune strategia per il sostegno

al sistema delle imprese.

Inoltre, dovranno essere rafforzate e consolidate le forme di collaborazione con le altre autonomie funzionali (Università, Fondazione, ecc.) finalizzate a realizzare

percorsi innova*vi di affermazione di una moderna cultura d’impresa.

L'Ente camerale teramano ha avviato nel corso del 2017 due proge- che hanno avuto un impa4o pluriennale sull'a-vità dell'Ente e sopra4u4o un significa*vo

supporto al sistema economico locale fortemente penalizzato dagli even* calamitosi. Un proge4o di rilancio delle a-vità economiche localizzate nei comuni del

cratere sismico, a valore sulle risorse rese disponibili dal Fondo di Solidarietà di Unioncamere a favore delle regioni del Centro Italia colpite dal sisma. Un secondo

proge4o di durata triennale, a valere sulle risorse disponibili dall'incremento del 20% del diri4o annuale, finalizzato alla valorizzazione turis*ca del territorio. A tali

inizia*ve si è aggiunto il proge4o ammesso al finanziamento del fondo is*tuito per gli even* calamitosi che hanno colpito il territorio provinciale nel 2018. Tu-

ques* proge- sono sta* realizza* ed hanno prodo4o un rilevante impa4o sul sistema imprenditoriale, considerando che le rela*ve risorse sono state reperite

a4raverso l’a-vità proge4uale sviluppata dall’Ente che ha consen*to di avere a disposizione risorse aggiun*ve rispe4o a quelle ordinarie.

Oggi la Camera si trova quindi ad interloquire con i principali a4ori del territorio, i comuni in primis a par*re dal capoluogo, per la realizzazione di proge- di

marke*ng e di sviluppo di ampio respiro, senza lasciare spazio a contribu* economici per inizia*ve di basso spessore e senza una portata innova*va di prospe-va,

che non producono reali e duraturi ritorni sul territorio.

Lo scenario sopra rappresentato dovrà tener  conto degli  effe- che la pandemia produrrà sul  sistema economico provinciale e ,  conseguentemente, l’Ente

camerale dovrà adeguare le inizia*ve programmate alle nuove esigenze delle imprese ed alle nuove modalità di erogazione dei servizi, tenuto conto delle risorse



disponibili  che,  inevitabilmente,  subiranno  delle  sensibili  riduzioni.  Sulla  base di  tali  ul*me considerazioni,  si  è  proceduto  all’aggiornamento  degli  obie-vi

programma* per il corrente anno, anali*camente rappresenta* nelle pagine che seguono.

1.2 Il contesto interno

L’analisi del contesto interno rappresentata nella Relazione Previsionale e Programma*ca approvata per il 2020 si ar*colava nella seguen* sezioni:

- Stru4ura organizza*va; 

- Risorse umane 

- Programmazione del personale 

- Piano di formazione

- Le infrastru4ure e le risorse tecnologiche

- Aziende speciali e partecipazioni della Camera di commercio i Teramo

- Risorse economiche, finanziarie e patrimoniali

Rispe4o a tali  sezioni si  registrano variazioni  solo per  le Risorse economiche finanziarie a patrimoniali  conseguen* alla  defini*va approvazione del bilancio

d’esercizio rela*vo all’anno 2019 le cui risultanze sono rappresentate nel prospe4o che segue:



Descrizione Annualità di riferimento

2016 2017 2018 2019 

PROVENTI CORRENTI

Diri4o annuale 3.969.052,62 3.687.656,95 4.052.298,22 4.206.277,45

Diri- di segreteria 1.301.610,82 1.264.265,23 1.336.049,39 1.275.308,90

Contribu* per rigidità

Contribu* per proge- 18.806,93 2.939,20 142.743,92 436.686,08

Proven* da ges*one di servizi 48.074,05 70.638,55 79.654,15 39.738,09

Altri proven* 90.971,89 51.702,07 165.841,55 54.104,43

Variazione delle rimanenze 5.162,20 -4.513,63 21.709,45 12.138,84

TOTALE PROVENTI DELLA GESTIONE 

CORRENTE

5.433.678,51 5.072.688,37 5.798.296,68 6.024.253,79

ONERI CORRENTI

Personale 2.039.772,80 1.869.034,30 1.853.194,71 2.026.326,04

Funzionamento 1.573.838,17 1.340.503,67 1.392.372,33 1.592.246,50

Inizia*ve promozionali 271.605,69 309.102,90 763.071,04 1.181.873,71

Ammortamen* ed accantonamen* 2.325.852,71 1.870.029,06 1.837.794,04 1.675.103,85

TOTALE ONERI GESTIONE CORRENTE 6.211.069,37 5.388.669,93 5.846.432,12 6.475.550,10

RISULTATO GESTIONE CORRENTE -777.390,86 -315.981,56 -48.135,44 -451.296,31

ROSULTATO GESTIONE FINANZIARIA 3.086,25 2.356,00 3.054,72 5.673,92

RISULTATO GESTIONE STRAORDINARIA 1.534.081,04 733.182,84 336.468,78 766.752,91

RISULTATO ECONOMICO 759.776,43 419.395,28 291.388,06 321.130,52

Nel periodo 2016/2019 le risorse des!nate al finanziamento degli interven! promozionali hanno fa�o registrare  un progressivo e  significa!vo incremento scaturi-

to, essenzialmente, dai seguen! elemen!:

- autorizzazione  dell’incremento del 20% del tributo camerale, per il periodo 2017/2019, da des!nare alla realizzazione del proge�o sul Turismo;

- approvazione dei proge2 presenta! dall’Ente a valere sui Fondi di solidarietà is!tui! da Unioncamere, a seguito del terremoto del 2016 e degli even! calamitosi

del mese di gennaio 2017.



 Nel periodo 2016/2019, la Camera di Commercio di Teramo  ha sempre  conseguito  avanzi economici determina! essenzialmente dalla ges!one straordinaria

dell’Ente. La ges!one corrente invece evidenzia un risultato nega!vo che, nel 2018, ha subito una significa!va riduzione tale da assicurare un risultato prossimo al

pareggio.  

L’incremento del disavanzo della ges!one corrente rilevato nel 2019, per il 50%,  risulta determinato da fa�ori straordinari quali il pagamento delle spese esecu!ve

a favore del concessionario per la ro�amazione dei ruoli.

Gli andamen* ges*onali del periodo 2016/2019 hanno consen*to, altresì, il mantenimento di un adeguato livello di patrimonio ne4o e di disponibilità liquide evi-

denzia* nei prospe- di seguito rappresenta*:

Descrizione Stato patrimoniale al

31.12.2016 

Stato patrimoniale al

31.12.2017

Stato patrimoniale al

31.12.2018

Stato patrimoniale al

31.12.2019

Patrimonio ne4o esercizi preceden* 7.266.849,00 8.026.879,36 8.446.416,75 8.737.804,81

Riserva di rivalutazione 46.599,00 46.344,92 46.202,81 46.202,81

Avanzo economico di esercizio 759.776,00 419.395,28 291.388,06 321.130,52

Disavanzo economico di esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00

Patrimonio ne8o finale 8.073.224 8.492.619,56 8.784.007,62 9.105.138,14

Analisi del cash flow

Descrizione Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Saldo di cassa iniziale 7.401.763,00 9.427.419,00 10.541.034,67 11.089.172,94

Saldo di cassa al 31 dicembre 9.427.419,00 10.541.034,67 11.089.172,94 10.891.153,40

Saldo 2.025.656,00 1.113.615,67 548.138,27 -198.019,54

Nel  periodo  2016/2019  l'Ente  ha  realizzato  inves*men*  dire- ad assicurare  il  mantenimento  dell'efficienza  dei  servizi  e  la  funzionalità  della  Camera  di

Commercio:



Inves*men*

Categoria di inves(mento Annualità di riferimento

2016 2017 2018 2019 

Immobiliari 19.545,13 36.036,63 25.376,00 439,20

Immobilizzazioni Tecniche 9.346,48 716,12 2.862,91 54.686,12

Immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00

Immobilizzazioni finanziarie 7.500.00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 36.391,61 36.752,75 28.238,91 55.125,32

2. LINEE DI INTERVENTO PER L’ANNO 2020

In tale paragrafo, nella Relazione Previsionale approvata per l’anno 2020,  erano state declinate  le linee di intervento definite nel documento di programmazione

pluriennale approvato dal Consiglio camerale nel mese di novembre 2015 in ambi* ed obie-vi strategici  da raggiungere, nell'anno 2020.

 Il contenuto dei prede- obie-vi è stato ridefinito anche sulla base delle disposizioni introdo4e dal DLgs .219/2016, inoltre, considerato che nel documento

pluriennale gli indicatori degli obie-vi strategici erano sta* stabili* solo per il triennio 2016/2018, nella Relazione predisposta nel mese di o4obre, si è proceduto

alla loro definizione per l’annualità 2020 in soluzione di con*nuità con quanto stabilito nel documento pluriennale per le annualità preceden*. 

Nella Relazione Previsionale e Programma*ca era stato altresì stabilito altresì che il citato criterio dovesse essere confermato nel piano della performance per gli

obie-vi strategici da individuare per il periodo 2021/2022.

Di seguito si riportano, in sintesi, gli ambi( e gli obieCvi strategici individua( nella Relazione Previsionale e Programma(ca e l’albero della performance:



Ambito strategico 1:Sostenere l’innovazione e il rilancio compe((vo dei territori

ObieCvi strategici

OS1: Incrementare e migliorare la conoscenza del territorio provinciale

OS2: Sostegno all'imprenditorialità e all'innovazione

OS3: Qualificazione delle risorse umane, orientamento ed alternanza scuola-lavoro 

OS4: Riqualificazione economica e riequilibrio del territorio

Ambito strategico 2: Rafforzare il mercato e promuovere l’impresa italiana nel mondo

ObieCvi strategici

OS1: Internazionalizzazione (supporto organizza(vo ed assistenza alle pmi)

OS2: Favorire la diffusione dei servizi di regolazione del mercato e tutela del consumatore

OS3:Favorire l’aderenza delle risultanze degli archivi camerali alla realtà economico territoriale

Ambito strategico 3 Rafforzare lo stato di salute del sistema

ObieCvi strategici

OS1 Incremento di produCvità ed efficienza e miglioramento della qualità dei servizi

OS2 Garan(re la solidità economica e patrimoniale

OS3Assicurare l'efficacia ed l'efficienza  dell'aCvità dell'Ente

Ambito strategico 4 Processo di accorpamento con altre CCIAA

ObieCvi strategici

OS1 Realizzazione nuova Camera di Commercio di dimensione interprovinciale/regionale



2.1 Albero della performance

MISSION

Svolgere un ruolo propulsivo dello sviluppo locale anche a8raverso a8en( processi di regolazione del mercato

VISION

Diventare un modello is(tuzionale, dinamico, propulsivo, a presidio del territorio, a servizio delle imprese e della comunità locale

Ambito strategico 1

Sostenere l’innovazione e il rilan-

cio compe**vo dei territori

Ambito strategico 2

Rafforzare il mercato e promuovere

l’impresa italiana nel mondo

Ambito strategico 3

Rafforzare lo stato di salute del siste-

ma

Ambito strategico 4

Processo di accorpamento con altre

CCIAA

OS1 

Incrementare e migliorare la

conoscenza del territorio

provinciale

OS1

Internazionalizzazione (supporto

organizza(vo ed assistenza alle pmi)

OS1 

Incremento di produCvità ed

efficienza e miglioramento della

qualità dei servizi

OS1

Realizzazione nuova Camera di

Commercio di dimensione

interprovinciale/regionale

OS2

Sostegno  all’imprenditorialità

ed all’innovazione

OS2

Favorire la diffusione dei servizi di

regolazione del mercato e tutela del

consumatore

OS2

Garan(re la solidità economica e

patrimoniale

OS3 

Qualificazione delle risorse

umane, orientamento ed

alternanza suola - lavoro

0S3

Favorire l’aderenza delle risultanze

degli archivi camerali alla realtà

economico territoriale

OS3

Assicurare l'efficacia ed l'efficienza

dell'aCvità dell'Ente



OS4

 Sviluppo turis(co

Riqualificazione economica e

riequilibrio del territorio

Programmi opera(vi

PR1

Studio dell’economia

PR1

Assistenza per l'ampliamento dei

merca* di riferimento

PR1

Indirizzo poli*co

PR1

Supporto all'a-vazione del processo

di fusione

PR2

 Sostegno all'avvio dell'impresa

ed al rafforzamento della

compe**vità

PR2

Favorire la diffusione dei servizi di

regolazione del mercato e tutela del

consumatore

PR2

Miglioramento dell'a-vità di ges*one

dei servizi interni e dei servizi offer*

all'utenza

PR3

Migliorare la cultura d'impresa e

sostenere le a-vità di alternanza

scuola-lavoro

PR3

Pulizia dei registri

PR3

Corre4o perseguimento dell'equilibrio

economico - patrimoniale

PR4

S Sostegno alle a*vità turis*che   S

Supporto  alla  riqualificazione

eeconomica dei centri urbani e alle

ppoli*che per le aree interne. P

PR4

Miglioramento dell'a-vità di ges*one

dei servizi informa*ci

PR4

Miglioramento del grado di

a4uazione della trasparenza e del

piano di prevenzione della corruzione



2.2 Ambi� strategici 

Le priorità individuate negli ambi* strategici sono di seguito rappresentate precisando che gli elemen* intervenu* nella prima parte dell'anno sinte*camente

rappresenta* dall’approvazione del Decreto  di autorizzazione all’incremento del 20% del diri4o annuale per il periodo 2020/2022 e dall’emergenza sanitaria Covid

hanno imposto l'aggiornamento della relazione previsione e programma(ca rela(vamente agli ambi( ed agli obieCvi strategici di seguito rappresenta(:

Ambito strategico 1:Sostenere l’innovazione e il rilancio compe((vo dei territori

Obie�vi strategici

OS2: Sostegno all'imprenditorialità e all'innovazione

OS3: Qualificazione delle risorse umane, orientamento ed alternanza scuola-lavoro 

OS4: Riqualificazione economica e riequilibrio del territorio

Ambito strategico 2: Rafforzare il mercato e promuovere l’impresa italiana nel mondo

ObieCvi strategici

OS1: Internazionalizzazione (supporto organizza(vo ed assistenza alle pmi)

OS2: Favorire la diffusione dei servizi di regolazione del mercato e tutela del consumatore

OS3:Favorire l’aderenza delle risultanze degli archivi camerali alla realtà economico territoriale

Ambito strategico 3 Rafforzare lo stato di salute del sistema

ObieCvi strategici

OS1 Incremento di produCvità ed efficienza e miglioramento della qualità dei servizi

Restano invece conferma� gli obie�vi strategici di seguito rappresen�

Ambito strategico 1:Sostenere l’innovazione e il rilancio compe((vo dei territori

Obie�vi strategici

OS1: Incrementare e migliorare la conoscenza del territorio provinciale

Ambito strategico 3 Rafforzare lo stato di salute del sistema

Obie�vi strategici

OS2  Garan�re la solidità economica e patrimoniale

OS3  Assicurare l'efficacia ed l'efficienza dell'a�vità dell'Ente



Ambito strategico 4 Processo di accorpamento con altre CCIAA

ObieCvi strategici

OS1 Realizzazione nuova Camera di Commercio di dimensione interprovinciale/regionale

Ambito strategico 1: Sostenere l'innovazione ed il rilancio compe��vo dei territori

Missione 011: Compe((vità e sviluppo delle imprese 

Le risultanze delle analisi economiche decretano che la capacità di agganciare o meno i ven* della ripresa dipendono dalla velocità di adeguamento dei singoli

ambi* territoriali agli s*moli di cambiamento che governano i nuovi scenari di mercato. Un quadro compe**vo cara4erizzato da estrema dinamicità e volubilità

rime4e con*nuamente in discussione i fa4ori della compe**vità, e solo chi è capace di capire ed an*cipare i cambiamen* riesce ad adeguare le proprie strategie

produ-ve  e  commerciali.  Nell'ambito  di  tale  scenario  è  necessario  sostenere  la  compe**vità  del  sistema  imprenditoriale  locale  tenendo  conto  delle

cara4eris*che del sistema imprenditoriale, cara4erizzato dalla massiccia presenza di PMI diffusa nei vari se4ori economici. E' fondamentale supportare le imprese

nella fase conosci*va dei fenomeni in a4o e nella individuazione delle opportune strategie da ado4are. A riguardo l'Ente camerale deve essere il  principale

interlocutore delle imprese res*tuendo alle imprese le informazioni che esse stesse forniscono, rese intelligibili ed arricchite di significato a4raverso una a4enta

a-vità di analisi e di approfondimen*. 

Nell'a4uale  scenario  compe**vo  la  disponibilità  di  informazioni  de4agliate  ed  aggiornate  rappresenta  un  fa4ore  di  compe**vità  imprescindibile,  e  l'Ente

camerale può rafforzare il proprio ruolo in tal senso, così come un deciso orientamento delle piccole imprese verso l'economia digitale.

La pervasività dell’economia digitale nello scenario compe**vo impone da parte delle imprese modalità di risposta nuove ed adeguate che devono trovare la base

sul supporto delle is*tuzioni nel creare una cultura professionale  e manageriale verso la digitalizzazione e sostenere le a-vità di inves*mento delle imprese. 

Una tema*ca di fondamentale importanza per il  futuro del sistema economico locale è il  supporto e la promozione di nuova imprenditoria, con par*colare

riferimento  all’imprenditoria  femminile  e  giovanile,  sopra4u4o  nei  territori  dell’entroterra  so4opos*  ad  un  incessante  fenomeno  di  spopolamento  e  di

marginalizzazione economica. E’ necessario supportare con adegua* servizi la nascita di nuove imprese indirizzando anche la scelta verso quelle a-vità/se4ori che

presentano più elevate prospe-ve di sviluppo e di successo. In modo par*colare e' necessario supportare la nascita e lo sviluppo delle start up innova*ve e

sostenere interven* rela*vi al passaggio generazionale ed alla cultura d'impresa.

Altro  obie-vo prioritario  è  quello  della  qualificazione  delle  risorse umane,  in  quanto per  governare  strategie  innova*ve occorrono  persone qualificate ed

adeguate. E' necessario sviluppare uno stre4o legame tra la scuola ed il mondo imprenditoriale facendo “entrare” i giovani in azienda sin dall'età scolas*ca,

a4raverso i percorsi di alternanza scuola lavoro. La Camera di Commercio di Teramo ha avviato da tempo una intensa a-vità di promozione, partecipazione

dire4a e supporto organizza*vo sui percorsi di alternanza scuola-lavoro. 

Fondamentale importanza assume il supporto organizza*vo alle scuole ed all'università nelle a-vità di orientamento verso le professioni e l'imprenditorialità.

L'Ente camerale può sviluppare il ruolo di facilitatore relazionale tra le imprese ed il  mondo della ricerca universitaria, s*molando momen* di incontro e di

scambio esperienziali finalizza* all'approfondimento della conoscenza dei rispe-vi fabbisogni. 

La provincia di  Teramo esce fuori  dalla  crisi  fortemente segnata nei  tra2 economici  cara�erizzan! i  singoli  luoghi.  Il  progressivo decadimento economico e

commerciale dei principali  centri storici,  con in testa il  capoluogo di provincia,  la deser!ficazione di alcune aree industriali e commerciali,  il  depauperamento



demografico ed economico delle aree interne richiede uno sforzo sopra�u�o in termini di proge�ualità e di innovazione rispe�o ad una dinamica regressiva che in

assenza di  corre2vi  non si  arresterà.  In  questo contesto si  innesta lo  sforzo che deve essere compiuto per valorizzare appieno,  ed in  un'o2ca integrata,  il

patrimonio culturale (storico, ar!s!co, enogastronomico, ecc.) al fine di sviluppare e consolidare il sistema turis!co locale. Un se�ore che ancora non trova una

propria iden!tà, paradossalmente soffocato dalle molteplici  potenzialità,  che non riescono a trovare una adeguata valorizzazione in un modello  di  sviluppo

integrato, equilibrato e sostenibile sia dal punto di vista ambientale che economico. Il ruolo dell'Ente camerale deve essere quello di s!molare e coordinare, un

lavoro di proge�azione di un modello di sviluppo turis!co proie�ato in una o2ca di medio lungo periodo che riguardi in maniera complessiva ed integrata tu�e le

diverse peculiarità e potenzialità del territorio provinciale. 

Area strategica 2 : Rafforzare il mercato e promuovere l'impresa italiana nel mondo

Missione 2 Regolazione dei mercati

Il  rafforzamento  del  mercato  passa  a4raverso  l'innalzamento  del  livello  di  tutela  dei  consumatori  ed  il  garan*re  alle  imprese  un  mercato  trasparente  e

concorrenziale. In par*colare si tra4a di assicurare le condizioni generali per la libertà di impresa, che consentano agli operatori economici di poter accedere al

mercato e di competere con pari opportunità ed inoltre, tutelare i consumatori, sopra4u4o sulla qualità dei prodo- e sul rispe4o delle regole che dovrebbero

cara4erizzare il libero gioco della concorrenza.

Tali obie-vi vengono persegui* a4raverso le a-vità di vigilanza e controllo sui prodo- e sugli strumen* di metrologia legale, le a-vità ineren* la risoluzione

alterna*va delle controversie,  la cer*ficazione di  qualità dei  prodo-, la rilevazione dei prezzi  e delle tariffe.  Il  rafforzamento del mercato passa anche per

l'ampliamento dell'orizzonte delle pmi locali verso i merca* internazionali. L’obie-vo del programma è quello di consolidare la presenza delle pmi teramane sui

merca* esteri, a4raverso un ar*colato piano di azioni finalizzato a far acquisire alle imprese le capacità per operare con autonomia ed efficacia sui merca* esteri.

Le a-vità riguarderanno il supporto tecnico-organizza*vo ed assistenza alle pmi per la preparazione ai merca* esteri, l’informazione economica e norma*va sui

principali merca*, il supporto alle imprese verso le nuove forme di internazionalizzazione,l'assistenza alle pmi per la partecipazione ad inizia*ve di promozione

all'estero realizzate in collaborazione con ICE- Agenzia, Camere di Commercio Italiane all’estero ed altri organismi deputa*. 

Area strategica 3: Rafforzare lo stato di salute del sistema

MISSIONE 5 Servizi is(tuzionali e generali delle amministrazioni pubbliche    

Garan*re l’a4enuazione dell’impa4o del pesante taglio del diri4o annuale e l’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dell’ente a4raverso una ges*one

efficiente, efficace e trasparente dell’organizzazione, con contenimento dei cos* di stru4ura e mantenimento di risorse sufficien* a favore di interven* di sostegno

al sistema economico locale. Mantenere la qualità dei servizi e dell’organizzazione, promuovendo lo sviluppo delle competenze professionali ed accompagnando il

cambiamento in a4o. L’importanza di tale ambito strategico risulta incrementata dalla crisi economica provocata dall’emergenza sanitaria Covid.

Area strategica 4: Processo di accorpamento con altre CCIAA



MISSIONE 5 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

Accompagnare il percorso di riforma del sistema camerale verso l’accorpamento con una o più camere di commercio nella regione, a4raverso le scelte più idonee 

per la Camera di Commercio di Teramo ed il suo sistema economico locale, finalizzate a garan*re la sostenibilità economico finanziaria, un’organizzazione 

efficiente, una effe-va razionalizzazione dei cos*, la valorizzazione delle specificità e competenze maturate, l’erogazione dei servizi in coerenza con i bisogni delle 

imprese di un bacino d’utenza più vasto ed integrato

2.3 ObieCvi e programmi

In questa vengono anali*camente rappresenta* gli obie-vi strategici il cui contenuto è stato aggiornato per effe4o delle conseguenze prodo4e dall’emergenza

sanitaria e per l’inserimento dei proge- finanzia* con l’incremento del 20 per cento del diri4o annuale autorizzato dal MiSE nel mese di marzo 2020.

Nello specifico,

Ambito strategico 1:Sostenere l’innovazione e il rilancio compe((vo dei territori

Obie�vi strategici

OS2: Sostegno all'imprenditorialità e all'innovazione

MISSIONE 11 Compe((vità e sviluppo delle imprese 

Descrizione: Una tema*ca di  fondamentale importanza per il  futuro del sistema economico locale è il  supporto e la promozione di nuova imprenditoria. E’

necessario assistere tecnicamente e supportare con adegua* servizi la nascita di nuove imprese indirizzando anche la scelta verso quelle a-vità/se4ori che

presentano più elevate prospe-ve di sviluppo e di successo. Altro tema importante riguarda l'assistenza ed il supporto alle imprese ai fini della individuazione,

proge4azione e ges*one di proge- innova*vi. In par*colare l'a-vità di assistenza alle imprese potrà essere indirizzata verso alcune dire4rici che riguardano: la

ricerca di fon* di finanziamento, l'assistenza alla partecipazione dei bandi regionali e nazionali sulla ricerca ed innovazione, lo sviluppo di conta- e relazioni con il

mondo della  ricerca universitaria.  Nell'ambito dell'innovazione l'Ente camerale  a-verà incisive  azioni  di  sensibilizzazione,  informazione/formazione verso le

piccole imprese sulla necessità di un maggior approccio delle stesse verso la digitalizzazione e la new economy. Nell’ambito di tale obieCvo strategico, nel

triennio 2020/2022, confluiranno tu8e le aCvità programmate per la realizzazione del proge8o Punto impresa digitale finanziato con l’incremento del 20% del

diri8o annuale. Pertanto, in sede di aggiornamento del Piano della performance approvato per il corrente anno, verranno inseri( gli obieCvi da conseguire

sulla base delle indicazioni Unioncamere.



L'indicatore previsto nella Relazione Previsionale e programma*ca approvata per l'anno in programmazione è rappresentato dallo svolgimento di un’indagine di

customer: tale indicatore risulta confermato anche nell’aggiornamento . 

Indicatori testo Algoritmo Target

GRADIMENTO INIZIATIVE CAMERALI CSI (Gradimento inizia*ve camerali) Anno 2020 >= 8

Proge8o/inizia(va:  Sostegno all'avvio dell'impresa ed al rafforzamento della compe**vità 

I principali programmi opera*vi sono: a-vità di assistenza alle imprese per la partecipazione ai bandi regionali previs* dal POR FERS 2014-2020; - sportello nuove

imprese per a-vità di informazione e sensibilizzazione sui temi della cultura d’impresa; - proge4azione a valere sui fondi di perequazione Unioncamere e sui fondi

dell'Unione europea, contribu* dire- alle imprese; supporto alla digitalizzazione delle imprese secondo il proge4o Punto impresa digitale

Risorse ( cos� dire� esterni): Le risorse inizialmente previste per tale linea strategica erano pari a complessivi € 70.000,00 che ,  nel mese di aprile sono state 

des*nate al finanziamento del bando approvato dalla Giunta camerale, a seguito dell’emergenza Covid, per il  sostegno della liquidità delle imprese . Le risorse 

a4ualmente prevedibili sono pari al budget des*nato al proge4o PID  € 107.589,87 e sono rappresentate dalle risorse des*nate alla realizzazione del proge4o 

Punto impresa digitale finanziato con l’incremento del 20 per cento del diri4o annuale, oltre ad € 100.000,00 quali ulteriori risorse stanziate in sede 

diaggiornamento.

OS3: Qualificazione delle risorse umane, orientamento ed alternanza scuola-lavoro 

MISSIONE 11 Compe((vità e sviluppo delle imprese

Descrizione:  La diffusione di forme di apprendimento basato sul lavoro di alta qualità è al cuore delle più recen* indicazioni europee in materia di istruzione e

formazione ed è uno dei pilastri della strategia “Europa 2020” per una crescita intelligente, sostenibile, inclusiva. Negli ul*mi anni, la focalizzazione sulle priorità

dell’istruzione e della formazione è ulteriormente cresciuta, anche per il pesante impa4o della crisi economica sull’occupazione giovanile. Poiché la domanda di

abilità e competenze di livello superiore nel 2020 si prevede crescerà ulteriormente, i sistemi di istruzione devono impegnarsi ad innalzare gli standard di qualità e

il livello dei risulta* di apprendimento per rispondere adeguatamente al bisogno di competenze e consen*re ai giovani di inserirsi con successo nel mondo del

lavoro.

A tal riguardo è par*colarmente importante promuovere l'apprendimento basato sul lavoro, anche con *rocini e periodi di apprendistato di qualità e modelli di

apprendimento duale per agevolare il passaggio dallo studio al lavoro. 



La legge di riforma della scuola (Legge 107 del 13 luglio 2015, art.1 commi 33 e seguen*) rafforza e definisce i percorsi di alternanza scuola lavoro, prevedendo un

ruolo specifico per le Camere di Commercio. Già durante lo scorso anno scolas*co, l'Ente camerale teramano ha avviato intensi rappor* di collaborazione con il

sistema scolas*co locale sia partecipando dire4amente allo svolgimento di percorsi di alternanza sia sensibilizzando le imprese anche a4raverso uno specifico

regolamento finalizzato all'erogazione di contribu* alle imprese intenzionate ad avviare percorsi di alternanza.  Il  contenuto dell’obie-vo in esame necessita

un’approfondita rivisitazione a seguito degli effe- che l’emergenza sanitaria ha prodo4o sullo svolgimento dell’a-vità scolas*ca. In par*colare, l’impossibilita di

svolgere incontri impone l’individuazione di nuove modalità di erogazione dell’a-vità di supporto all’alternanza scuola – lavoro a4raverso l’u*lizzo dei canali di

comunicazione digitale. Pertanto l’obie-vo da prevedere per l’anno di riferimento e per il biennio successivo sarà l’elaborazione, per ogni anno,  di almeno un

nuove proge4o di erogazione del servizio secondo le nuove modalità indicate in precedenza, da proporre agli is*tu* scolas*ci 

L'indicatore  previsto,  per  l'anno  in  programmazione,  nella  Relazione  Previsionale  e  programma*ca  predisposta  nel  mese  di  o4obre  2019,  era  assicurare

l’a-vazione di almeno un percorso forma*vo. Per le considerazioni espresse in precedenza l’indicatore viene così modificato .

Indicatori sdi testo Algoritmo Target

Elaborazione , per ogni anno, di almeno un nuovo proge4o

di erogazione del servizio secondo nuove modalità 

Numero proge- elabora* Anno 2020 >= 1

Proge8o/inizia(va:  Migliorare la cultura d'impresa e sostenere le a-vità di alternanza scuola - lavoro

Al fine di promuovere i percorsi di alternanza scuola - lavoro saranno organizza* incontri a tema presso gli is*tu* di istruzione secondaria superiore. Par*colare

impegno  verrà riservato alle azioni di sensibilizzazione e di coinvolgimento delle imprese.

Risorse ( cos� dire� esterni): € 0,00

OS4: Riqualificazione economica e riequilibrio del territorio

MISSIONE 11 Compe((vità e sviluppo delle imprese                                                                                                                                                     

Descrizione: Gli effe- del sisma e, da ul*mo, del coronavirus hanno determinato ripercussioni sul sistema economico – produ-vo della Provincia sopra4u4o nel

se4ore del turismo.  Tale situazione deve essere affrontata  con strategie ed azioni adeguate per consen*re un immediato sostegno e rilancio delle a-vità

turis*che.  Nell’ambito di tale obie-vo strategico erano state già previste  a-vità afferen* la riqualificazione commerciale, terziaria ed urbanis*ca di centri storici



dei comuni di maggiore dimensione, il sostegno alla rivitalizzazione economica e residenziale dell'entroterra, l'elaborazione di un modello di sviluppo turis*co

integrato e sostenibile dal punto di vista economico ed ambientale che sia finalizzato alla valorizzazione e promozione del patrimonio culturale (storico, ar*s*co,

eno-gastronomico,  ecc.),  in  collaborazione con gli  en* competen*.  L'ente camerale  può rappresentare l'autorità  di  coordinamento e  supporto  alle  a-vità

proge4uali e programmatorie. A tali a-vità si aggiungono le inizia*ve che saranno a4uate con il nuovo proge4o sul Turismo finanziato con l’incremento del 20%

del  diri4o annuale  per il  triennio  2020/2022. Pertanto,  in sede di  aggiornamento del piano della performance, saranno individua* gli  obie-vi opera*vi  da

conseguire sulla base delle indicazioni e dei kpi stabili* dal MiSE. A livello strategico resta confermato il Kpi individuato in sede di programmazione 

L'indicatore previsto, per l'anno in programmazione, nella Relazione Previsionale e Programma*ca predisposta nel mese di o4obre viene confermato anche con

l’aggiornamento:

Indicatori testo Algoritmo Target

Efficacia dell'a-vità di supporto svolta dall'ente camerale Numero di proge- e/o soluzioni elaborate Anno 2020 >=1

Proge8o/inizia(va:  Sostegno alle attività turistiche, supporto alla riqualificazione economica dei centri urbani e alle politiche per le aree interne. 

La Camera di Commercio di Teramo ha is*tuito un Tavolo di lavoro sul Turismo con le is*tuzioni locali, rappresentan* delle associazioni di categoria ecc, che sta

lavorando a delle ipotesi proge4uali condivise con gli stakeholder. La proge4ualità riguarderà anche ipotesi di intervento per la rivitalizzazione economica  dei

centri urbani delle aree interne. 

In tale programma rientrano inoltre tu4e le altre inizia*ve realizzate dalla Camera di Commercio per il sostegno delle imprese del territorio e i contribu* eroga* a

favore degli en* partecipa* ( ques* ul*mi pari a complessivi € 8.270,00)  nonché la realizzazione dei proge- ammessi al finanziamento del fondo perequa*vo

( pari a complessivi € 55.740,00).

Risorse ( cos� dire� esterni): 

In fase di preven*vo, le risorse des*nate a tale linea di intervento erano pari a complessi € 144.010,00 di cui, € 8.270,00, quali contribu* a favore degli en*

partecipa*; € 55.740,00 quali risorse per la realizzazione dei proge- del fondo perequa*vo ed  € 80.000,00 quali risorse stanziate per l’a-vità di promozione. Tale

ul*mo importo, con deliberazione assunta dalla Giunta camerale nel mese di aprile per l’approvazione del bando per il  sostegno alle liquidità delle imprese

fortemente compromessa dagli effe- del coronavirus, è stato incrementato di € 130.000,00. Il budget a4uale risulta pari ad € 274.000,00. A tali risorse, in sede di

aggiornamento si aggiungono € 107.589,87, quale budget previsto per la realizzazione del proge4o del turismo  finanziato con l’incremento del 20% del diri4o

annuale; € 19.469,01 quali risorse non spese nell’anno 2019 per il medesimo proge4o finanziato con l’incremento del 20% autorizzato per il periodo 2017/2019; €



28.231,30 quali economie accertate sui contribu* riconosciu* nell’anno 2019  per il medesimo proge4o finanziato con l’incremento del 20% autorizzato per il

periodo 2017/2019 nonché € 150.000,00 quali ulteriori risorse previste in sede di aggiornamento. Dopo l’aggiornamento, il budget complessivamente  des(nato

a tale linea di intervento risulta pari ad € 579.290,18.

Ambito strategico 2: Rafforzare il mercato e promuovere l’impresa italiana nel mondo

ObieCvi strategici

OS1: Internazionalizzazione (supporto organizza(vo ed assistenza alle pmi)

Missione 4 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produCvo 

Descrizione: L’obie-vo del programma è quello di consolidare la presenza delle pmi teramane sui merca* internazionali, a4raverso un ar*colato piano di azioni

finalizzato a far acquisire alle imprese le capacità per operare con autonomia ed efficacia sui merca* esteri. In sede di programmazione le linee di intervento

previste riguardavano il supporto all'organizzazione di even* fieris*ci e/o missioni imprenditoriali all’estero organizzate da ICE-Agenzia, l’accoglimento di operatori

esteri, il coinvolgimento delle piccole imprese nelle a-vità di assistenza, supporto e promozione svolte dall'Enterprise Europe Network (EEN) della Camera di

Commercio di Teramo, l’informazione economica e norma*va sui principali merca*, il supporto alle imprese verso le nuove forme di internazionalizzazione. Tal

contenuto deve essere rimodulato alla luce degli effe- prodo- dalla pandemia sulle a-vità di internazionalizzazione delle imprese e degli En* che organizzano

even* fieris*ci. L’Ente dovrà pertanto elaborare un proge4o che contempli nuove modalità di supporto e sostegno alle a-vità di internazionalizzazione delle

imprese adeguata all’a4uale situazione.

Ciò comporta la modifica dell’indicatore programmato: non sarà più possibile effe4uare un’indagine d customer ma occorrerà elaborare almeno una nuova

proposta da so4oporre alle imprese. L’indicatore risulterà pertanto, il seguente:

Indicatori testo Algoritmo Target

elaborazione di  almeno una nuova proposta da so4oporre alle imprese.  Numero proposte elaborate >=1



Proge8o/inizia(va: Assistenza per l'ampliamento dei merca* di riferimento

Descrizione: L’obie-vo è quello di innalzare il  più possibile la propensione all’export delle imprese provinciali   elaborando un proge4o che contempli nuove

modalità di supporto e sostegno alle a-vità di internazionalizzazione delle imprese adeguata all’a4uale situazione. In tale programma resta confermato il proge4o

per il sostegno all’export ammesso al finanziamento del fondo perequa*vo nel 2018.

Risorse ( cos� dire� esterni):  Inizialmente le risorse previste erano pari  ad € 86.965,00 di cui  € 59.990,00 quale stanziamento previsto per l’erogazione di

contribu* oltre € 975,00 quali quote associa*ve a CCIAA estere ed € 26.000,00 quali proge- ammessi al finanziamento del fondo perequa*vo. Allo stato a4uale,

dopo l’assegnazione delle risorse previste per l’erogazione di contribu* al finanziamento del bando approvato nel mese di  aprile resta una disponibilità di €

26.975,00  a cui si aggiungono le ulteriori risorse previste per la promozione, in sede di aggiornamento, pari ad € 50.000,00.l

OS2: Favorire la diffusione dei servizi di regolazione del mercato e tutela del consumatore

MISSIONE 2 Regolazione dei mercati                                                                                                                                                                                                                                                    

Descrizione: Tutelare la fede pubblica mediante la sorveglianza degli strumen* per misurare e pesare nonché dei prodo- offer* in vendita al consumatore finale.

Assicurare un numero di ispezioni e di verifiche crescente rispe4o alla media del triennio 2012/2014 Incremento del numero delle  procedure di conciliazione e

della loro efficacia. L’emergenza sanitaria, dal mese di marzo, ha di fa4o imposto un arresto alle a-vità svolte dall’Ente in materia di regolazione del mercato. Tale

circostanza  impone  la  rivisitazione  del  target  previsto  per  le  mediazioni  da  >=200  a  >=145.  In  sede  di  aggiornamento  del  piano  delle  performance,  in

corrispondenza di tale obie-vo strategico dovrà essere inserito l’obie-vo opera*vo rela*vo al proge4o “Sostegno alle crisi di impresa” per il quale dovranno

essere consegui* i risulta* previs* dal MiSE 

Indicatori testo Algoritmo Target

Mediazioni  avviate  dalla  Camera  di  Commercio  di

TERAMO

Numero delle mediazioni avviate dalla Camera di Commercio di TERAMO Anno 2020 >= 145

Percentuale delle mediazioni con accordo raggiunto Numero  di  procedimen*  con  accordo  raggiunto/Numero  dei

procedimen* chiusi

Anno 2020 > =  4%

Variazione rispe4o alla media del triennio (2012/2014)

del numero di ispezioni  metriche

Ispezioni  metriche evase (effe4uate) nell'anno/ Media delle ispezioni e

verifiche metriche effe4uate nel periodo (2012/2014)

Anno 2020 >= 0,66

Proge8o/inizia(va: Favorire la diffusione dei servizi di regolazione del mercato e tutela del consumatore 



Nell’area rela*va alla regolazione del mercato e tutela del consumatore sono ricompresi gli obie-vi strategici che si propongono di favorire la diffusione dell’ADR,  

della sorveglianza dei prodo- e degli strumen* per misurare e pesare e degli uffici Breve-, ex UPICA, Protes* e procedimen* sanzionatori del Registro delle 

imprese con par*colare riferimento alle società che hanno omesso la presentazione dei bilanci. In par*colare,  per gli uffici breve-, protes* ed ex Upica, occorrerà

assicurare gli standard dei servizi consegui* negli anni preceden*;  per l'ADR ed il Metrico occorrerà assicurare una maggiore diffusione dei servizi ed il 

conseguente incremento dell'a-vità 

Risorse ( cos( direC esterni di funzionamento ): Alle risorse defini*vamente previste nel piano della performance in complessivi € 20.100,00,  si aggiungono

quelle da des*nare al  proge4o “Sostegno alle crisi  di  impresa” pari a complessivi  € 23.908,86. Dopo l’aggiornamento, il  budget complessivo di tale area di

intervento risulta pari ad € 44.008,87.

OS3:Favorire l’aderenza delle risultanze degli archivi camerali alla realtà economico territoriale

MISSIONE 3 Regolazione dei merca(      

Descrizione: Favorire  l'aderenza  delle  risultanze  degli  archivi  camerali  alla  realtà  economica  territoriale.  In  par*colare,  monitorare  il  numero  di  posizione

cancellate e verificare almeno il mantenimento della percentuale di riscossione del diri4o annuale in competenza rispe4o all’anno precedente.

L’indicatore previsto nella relazione previsionale e programma*ca prevedeva di assicurare, almeno, il mantenimento della percentuale di riscossione del diri4o

annuale dovuto per l’anno di competenza rilevata nell’anno precedente, considera* gli inevitabili effe- nega*vi che saranno prodo- dall’emergenza Covid  sugli

incassi del tributo camerale, si propone di modificare tale indicatore prevedendo, in linea con la proposta di aggiornamento del preven*vo, che la percentuale di

riscossione dell’anno 2020 sia almeno pari al 35%: L'indicatore previsto per l'anno in programmazione diventa il seguente:

Indicatori testo Algoritmo Target

Percentuale di riscossione del diri4o annuale

dovuto per l'anno di competenza

 incasso del diri4o annuale dovuto per l’anno di competenza / diri4o

annuale dovuto per l’anno di competenza 

Anno 2020 >= 35%

Ambito strategico 3 Rafforzare lo stato di salute del sistema

ObieCvi strategici

OS1 Incremento di produCvità ed efficienza e miglioramento della qualità dei servizi



MISSIONE 5 Servizi is*tuzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

Descrizione: In tale area, nell'o-ca di garan*re la semplificazione amministra*va, si procede all'esame dei servizi di supporto al fine di individuare azioni di

miglioramento e di o-mizzazione dei processi interni e favorire un miglioramento della qualità dei servizi offer* all'utenza. Con tale obie-vo ci si propone di

recuperare efficienza nella ges*one dei processi interni e di assicurare il recupero di risorse da des*nare a servizi diversi da quelli di supporto nonché una migliore

qualità dei servizi offer* all'utenza. I principali filoni di intervento dovranno essere:      

a) A-vazione on - line dei servizi offer* all'utenza diversi da quelli anagrafico cer*fica*vi;

b) Riduzione degli oneri per il consumo di carta;

c) Individuazione di ulteriori servizi da offrire all'utenza al fine di me4ere a disposizioni banche da* u*li al corre4o ed efficiente svolgimento dell'a-vità di

impresa; 

d) Monitoraggio dei volumi in entrata ed in uscita della PEC assicurando un andamento crescente rispe4o all'anno precedente;

e) razionalizzazione dei cos* e degli spazi;

f) razionalizzazione dei processi anche in o-ca di una possibile fusione con altre Camere di Commercio.

In relazione a tale obie-vo si con*nua a registrare  la scarsa diffusione dei sevizi  digitali  a-va* oramai da diversi anni,. Tale situazione  non è  addebitabile

all’Ufficio che ha posto in essere  tu4e le misure per assicurare la diffusione dei servizi . Inoltre, dal monitoraggio riferito al 28 maggio 2020, è emerso che la

percentuale di comunicazioni trasmesse via pec, rispe4o a quelle inviate nel 2019, a seguito dell’arresto subito dall’a-vità dell’Ente per effe4o del corinavirus,

non consente il  conseguimento del target inizialmente previsto in >1.  Per tali  indicatori  si  propongono le modifiche dei kpi  e dei  rela*vi target di  seguito

rappresentate:  

Indicatori testo Algoritmo Target

Grado di diffusione dei servizi ad istanza

di parte digitalizza* 

Numero di servizi ad istanza di parte digitalizzate pervenute nell'anno Anno 2020>=2

Grado  di  diffusione  dei  nuovi  servizi

offer* all’utenza 

Numero di richieste pervenute nell'anno Anno 2020 >=2 

Variazione  numero  di  comunicazioni Comunicazioni  trasmesse  via  pec  nell'anno/Numero  di  comunicazioni Anno 2020 >= 0,60



trasmesse  via  PEC  rispe4o  all'anno

precedente

trasmesse via PEC nell'anno precedente

Oneri consumo di carta Oneri per consumo di carta Anno 2020 <= 3.500,00                         



3. IL QUADRO DELLE RISORSE ECONOMICHE

Le previsioni di oneri e di proventi per l'anno 2020 sono quelle della ges(one corrente che risultano dalla proposta di aggiornamento esaminata dalla Giunta 

camerale nella seduta del 3 giugno 2020 e sono anali*camente rappresentate nel prospe4o che segue

DATI DI BILANCIO

GESTIONE CORRENTE

A) Proven( Corren(

Diri4o Annuale 4.263.021,38

Diri4o di Segreteria 1.108.500,00

Contribu* trasferimen* e altre entrate 145.746,80

Proven* da ges*one di beni e servizi 40.800,00

Variazioni delle rimanenze 0,00

Totale Proven( Corren( (A) 5.558.068,18

B) Oneri Corren(

Spese per il personale -1.775.890,35

Spese di funzionamento -1.362.361,34

Spese per interven* economici -886.788,92

Ammortamen* e accantonamen* -2.936.810,14

Totale Oneri Corren( (B) -6.961.850,75

Risultato Ges(one Corrente (A-B) -1.403.782,57
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